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 SEZIONE 1 
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 Sede Operativa  

 Comune Siracusa 
 Provincia Siracusa 
 Indirizzo Viale R. Margherita n. 16 
 Rappresentante Legale  
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16° Istituto Comprensivo "CHINDEMI" 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO 
 
 

Attività Didattica – Istituto di istruzione secondaria superiore 
 

Nella sede specifica: 
Attività Didattica di Liceo Scientifico e delle Scienze Umane 

 
SEZIONE 2 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

OBIETTIVI E SCOPI 
 
Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ha lo scopo di effettuare la 
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di 
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di salute e sicurezza. 
 

CONTENUTI 
 
Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08, il presente documento, redatto a conclusione della valutazione, 
contiene: 
 

una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, 
nella quale sono stati specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

 
l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 
adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a); 

 
il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 

 

 l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti 

in possesso di adeguate competenze e poteri (parte IV); 

 
l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale che ha partecipato alla valutazione del rischio; 

 
l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

 
Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi 
contenute nel D.Lgs. 81/08. 
In armonia con quanto definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la Circolare del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale n. 102 del 07.08.95, con le linee guida emesse dall’ISPESL, con le linee 
guida emesse dal Coordinamento delle Regioni e Province Autonome si è proceduto a: 
 

Individuare i lavoratori così come definiti all’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08.  
Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto  
Individuare i rischi a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui possono essere 
addetti.  
Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti.  
Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore.  
Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, una volta 
attuate, porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile. 
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Analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo l’attuazione di quanto previsto per il 
raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile.  
Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile. 

 
Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al D. 
Lgs. 81/08 ma anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure 
scolastiche atte a mantenere nel tempo un grado di sicurezza accettabile. 
 
Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell’organizzazione ed ogni qualvolta 
l’implementazione del sistema di sicurezza, finalizzato ad un miglioramento continuo del grado di sicurezza, 
la faccia ritenere necessaria. 
 
Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE presenti 
nell’Unità Operativa Semplice (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale ma che 
sono finalizzate a fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito della produzione). 
 
All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate: 
 

Macchine ed attrezzature impiegate 
Sostanze e preparati chimici impiegati  
Addetti  
D.P.I. 

 
Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi: 
 

derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente di lavoro  
indotti sul lavoratore dall’ambiente esterno  

conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature 
connessi con l’utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute. 

 

 

DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno. 
 
Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei 
lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad 
individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte 
a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza; 
 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al 
solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di 
fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui 
all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 
orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle 
leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte 
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, 
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 
laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il 
lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni; 
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Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e 
dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di 
lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 
 
Istituto: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
 
Unità produttiva (unità operativa): stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o 
all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
 
Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa 
e vigilando su di essa; 
 
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa; 
 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi; 
 
Servizio di prevenzione e protezione dei rischi insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’Istituto finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 
 
Addetto al servizio di prevenzione e protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di prevenzione e protezione dei rischi 
 
Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai 
fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti 
gli altri compiti di cui al presente decreto; 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 
 
Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 
lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 
 
Salute : stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di malattia 
o d’infermità; 
 
Sistema di promozione della salute e sicurezza : complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la 

partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 
 
Prevenzione il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 
 
Agente L’agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
 
Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un 
organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
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Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di 
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle 
regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, 
validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, 
che provvede a assicurarne la più ampia diffusione; 
 
Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 
 
Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 
sistema di prevenzione e protezione dell’Istituto, le conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti a scuola e alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi; 
 
Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 
 
Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di 
lavoro; 
 
Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e 
l’attuazione di una politica dell’Istituto  per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 
590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 
tutela della salute sul lavoro; 
 
Organismi paritetici: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la 
programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; 
lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata 
all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai 
contratti collettivi di riferimento; 
 
Libretto formativo del cittadino: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-
regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite 
le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la 
formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante 
l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonche' le competenze 
acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in materia di 
apprendimento permanente, purche' riconosciute e certificate; 
 

 
 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE 
 
Il datore di lavoro , oltre alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti previsti dall’ articolo 28 

del D.Lgs. 81/08 e alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, ha provveduto a 
  

designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;  
affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza;  
fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;   
richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
scolastiche in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;    
adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
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affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o 
la zona pericolosa;  
adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del 
D.Lgs. 81/08.;  
astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato;  
consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;  
consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche 
su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo 
rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente a 
scuola; 
elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto 
dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne 
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato 
esclusivamente a scuola.  
prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi 
per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio;  
comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del 
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro 
che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, 
quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 
l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle 
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; (L’obbligo relativo alla 
comunicazione a fini statistici dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi 
dall’adozione del decreto interministeriale di cui all’articolo 8, comma 4)  
consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;  
adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, 

nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’ articolo 43 del D.Lgs. 
81/08. Tali misure risultano adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’Istituto o dell’unità 
produttiva, e al numero delle persone presenti; 

nell’ambito dello svolgimento di attività correnti, munire il personale ATA di apposito cartellino di 
riconoscimento, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione della Scuola;  
 convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35;  
aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione; 
 
Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a: 
 

comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o 
designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione 
l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o 
designati;  
vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla 
mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 
fornire al servizio di prevenzione e protezione informazioni in merito a: 
o la natura dei rischi;  
o l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 
o la descrizione delle attrezzature e dei processi;  
o i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali; 
o i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 
Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi di cui 
agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi 
dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli 
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stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. 
 
INFORMAZIONE – FORMAZIONE - ADDESTRAMENTO 
 
Il datore di lavoro provvede periodicamente affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
 

o sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;  
o sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 

lavoro;  
o sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46;  
o sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico 

competente.  

 
Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
 

o sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni scolastiche in materia;   

o sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 
sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 

o sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
 
Il contenuto della informazione risulta facilmente comprensibile per i lavoratori e consente loro di 
acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione dovesse riguardare lavoratori immigrati, essa avverrà 
previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo. 
       Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva periodicamente una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 
riferimento a: 

o concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in Istituto, 
diritti e doveri dei vari soggetti scolastiche, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

o rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’Istituto.  

 
Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
merito ai rischi specifici di cui ai titoli del D.Lgs. 81/08 successivi al I. 
 
La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico avverranno in occasione: 

o della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di 
somministrazione di lavoro; 

o del trasferimento o cambiamento di mansioni;  
o della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

preparati pericolosi.  

 
L’addestramento verrà effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti verrà periodicamente ripetuta in relazione 
all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi. 
 

 

OBBLIGHI DEI PREPOSTI 

 
In riferimento alle attività indicate all’ articolo 3 del D.Lgs. 81/08, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, dovranno: 
 
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 
delle disposizioni scolastiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti;  
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico;  
c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa;  
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;  
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività 
in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;  
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f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si 
verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;  
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’ articolo 37 del D.Lgs. 81/08.  
 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 
sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
I lavoratori dovranno in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale;  
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;  
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di 
pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  
i) sottoporsi ai controlli sanitari eventualmente disposti dal medico competente;  
j) il personale ATA è tento ad esporre apposito cartellino di riconoscimento contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione della scuola.  
 

 

ALCOL DIPENDENZA 
 
In caso di svolgimento di attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero 
per la sicurezza, l’incolumità e la salute dei terzi (riportate nel documento di INTESA DELLA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 
del 16/03/2006) potrebbero venir  eseguiti gli opportuni accertamenti sanitari per verificare l’assenza di 
condizioni di alcol dipendenza nei lavoratori addetti. 
 

TOSSICODIPENDENZA 
 
Per le attività lavorative che comportano particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi 
(riportate nel Provvedimento Conferenza Permanente Stato-Regioni del 30/10/2007) potrebbero venir  
eseguiti gli opportuni accertamenti sanitari per verificare l’assenza di condizioni di tossicodipendenza nei 
lavoratori addetti. 
 

 
 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Il Datore di Lavoro ha ottemperato a quanto disposto dall’ art. 31 del D. Lgs. 81/08 per la costituzione 
del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 
Le modalità seguite dal datore di lavoro per l’organizzazione e la composizione del servizio sono le seguenti: 

 
Affidamento dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione a: 
 

Arch. Antonio Ciaffaglione 
 
Con il suddetto ha collaborato il  RLS, Salvatore Sanzaro, alla redazione del presente documento di 
valutazione dei rischi. 
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Il datore di lavoro ha fornito al servizio di prevenzione e protezione informazioni in merito a: 
 
a) la natura dei rischi;   
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive;   
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi;  
d) i dati di cui al comma 1, lettera r del D.Lgs. 81/08 e quelli relativi alle malattie professionali;  
e) eventuali provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.  
 

ELENCO COMPLETO DELLE FIGURE RESPONSABILI 
Qui di seguito viene riportato l’elenco completo di tutte le persone, interne o esterne, con compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori, con la indicazione dei rispettivi ruoli. 
 

 AREA DI 

MANSIONE 

NOMINATIVO MANSIONE 

 PIANO TERRA 

PIANO PRIMO 

PIANO SECONDO 

Armeri Luigi 

Santangelo Mariella 

Ritrovato Ada 

Rubera Emanuela 

Rustico Angela 

Pisano Rosanna 

Geracitano S. 

Panebianco E. 

Randazzo S. 

Salemi G.  

Sesti G. 

Controllo periodico dei sistemi 

antincendio 

Controllo quotidiano delle uscite di 

emergenza 

Controllo apertura cancelli e porte 

esterne 

Controllo quotidiano delle vie di fuga e 

praticabilità delle aree di raccolta 

Controllo quotidiano degli impianti 

elettrici e di fonia 

 PIANO TERRA 

PIANO PRIMO 

PIANO SECONDO 

 

Armeri Luigi ( sede centrale) 

 

Salemi G. ( succursale ) 

 

Interruzione erogazioni: 

Elettriche 

Idriche 

Gas metano ( se presente) 

 

 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

Dirigente e/o Preposto 

Fronte – Moscatt – Burgio  

Emanazione ordine di avacuazione 

 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

Dirigente e/o Preposto 

Merlino – Puccio – Ali’ - Burgio 

Chiamate di soccorso 

 

 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

RSPP – Dirigente e/o Preposto Controllo operazioni di evacuazione 
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 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

Armeri Luigi 

Santangelo Mariella 

Ritrovato Ada 

Rubera Emanuela 

Rustico Angela 

Pisano Rosanna 

Geracitano S. 

Panebianco E. 

Randazzo S. 

Salemi G.  

Sesti G. 

Controllo sul percorso verso l’area di 

raccolta 

 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

RSPP – Dirigente e/o Preposto Raccolta dati finali 

 SEDE CENTRALE 

SUCCURSALE 

RSPP – Dirigente e/o Preposto Fine delle operazioni 

    

    

    



12 
 

 

SEZIONE 3 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

 
La Valutazione dei Rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, anche nella scelta delle 
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi 
di lavoro, ha riguardato tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli relativi a 
gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 
secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 
gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi 
alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia 
contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro. 
 
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un’ attenta analisi delle situazione 
specifiche nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante l’espletamento 
delle proprie mansioni. 
 
La Valutazione dei RISCHI è: 
 

correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare. 

 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a 
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed attrezzature utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi. 
 
Gli orientamenti considerati sono basati sui seguenti aspetti: 
 

osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi);  
identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per individuare i pericoli derivanti dalle singole 
mansioni);  
osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e 
se queste comportano ulteriori pericoli);  
esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro 
(microclima, aerazione);  
esame dell’organizzazione del lavoro;  
rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio 
del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’organizzazione e nell’ambiente di 
lavoro. 

 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute, 
soprattutto in base a: 
 
1. norme legali nazionali ed internazionali;  
2. norme di buona tecnica;  
3. norme e orientamenti pubblicati;  

 
La valutazione dei rischi verrà immediatamente rielaborata in occasione di modifiche della organizzazione 
del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione 
della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati 
della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di 
prevenzione verranno aggiornate. 
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METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 
 
L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI per ogni lavoro esaminato  
B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi (evitando eccessive 
frammentazioni) e sono stati individuati i possibili pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle 
proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M) VALORE DEFINIZIONE 
 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente reversibile 

 

che non richiede alcun trattamento  

  
 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità reversibile 

 

e che può richiedere un trattamento di primo soccorso  

  
 

GRAVE 3 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
 

o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici  

  
 

GRAVISSIMA 4 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
 

invalidità totale  

  
 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE        
 

IMPROBABILE 1 L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà mai. 
 

Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili.    
 

     
 

POSSIBILE 2 L’evento potrebbe accadere,  ma solo in rare circostanze  ed in 
 

concomitanza con altre condizioni sfavorevoli     
 

      
 

  L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
 

PROBABILE 3 automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe 
 

  circostanze di lavoro.        
 

M.PROBABILE 4 L’evento si verifica nella  maggior parte dei casi, e  si sono verificati 
 

infortuni a scuola o in aziende similari per analoghe condizioni di lavoro.  

  
 

 
3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
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MATRICE DI VALUTAZIONE 

 
 GRAVISSIMA  4 2 3 4 4 

 

  

(4) (8) (12) (16)      
 

 GRAVE 

M
A

G
N

IT
U

D
O

 

3 2 3 4 4 
 

 

(3) (6) (9) (12)     
 

 MODESTA 2 1 2 3 3 
 

 

(2) (4) (6) (8)  

   
 

 LIEVE  1 1 1 2 2 
 

  

(1) (2) (3) (4)  

    
 

4    1 2 3 4 
 

3 
    PROBABILITA’  

 

       
 

2    

IM
P
R
O

B
A
B
IL

E
 

P
O

SS
IB

IL
E
 

P
R
O

B
A
B
IL

E
 

M
.P

R
O

B
A
B
IL

E
 

 

1    
 

    
 

0  
3 4 

    
 

0 2     
 

 
 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
 

1 2 3 4 
1 ≤ DxP ≤ 2  2 < DxP ≤ 4  4 < DxP ≤ 8  8 < DxP ≤ 16 

M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 
       

 
 

AZIONI DA INTRAPRENDERE IN FUNZIONE DEL RISCHIO 
 
In funzione dell’ entità del RISCHIO, valutato mediante l’utilizzo della matrice già illustrata, e dei singoli 
valori della Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione, come indicato nella figura seguente), si prevedono, in linea generale, le azioni 
riportate nella successiva Tabella A (Tabella delle Azioni da intraprendere). 
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Figura 4 – Curve Iso-Rischio ed azioni di prevenzione e protezione 

 
 
Per ogni pericolo individuato sono stati sempre riportati, oltre alla Entità del Rischio i valori della Probabilità 
e della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee da intraprendere. 
 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
 

eliminazione dei pericoli e dei relativi rischi; 
sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno;  
intervento sui rischi alla fonte;  

applicazione di provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;  
adeguamento al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 

miglioramento del livello di prevenzione e protezione nel tempo. 
 
Le misure di prevenzione e protezione adottate non devono assolutamente: 
 

introdurre nuovi pericoli  
compromettere le prestazioni del sistema adottato 



16 
 

 
 

 
Tabella A - Tabella delle Azioni da intraprendere 

 

 Valore  RISCHIO   Azioni da Intraprendere   Scala di Tempo 
 

         
 

     Instaurare   un   sistema   di   verifica   che   
 

 1 
 

M.BASSO 
 consenta   di   mantenere   nel   tempo le  

UN ANNO  

   condizioni di sicurezza preventivate   
 

        
 

        
 

     Predisporre   gli   strumenti   necessari   a   
 

 2 
 

BASSO 
 minimizzare  il  rischio  ed  a  verificare l’  

UN ANNO  

   efficacia delle azioni preventivate   
 

        
 

         
 

     Programmare    con urgenza    interventi   
 

 3 
 

MEDIO 
 correttivi tali da eliminare le anomalie che  

SEI MESI  

   portano  alla  determinazione  di  livelli  di  
 

       
 

     rischio non accettabili     
 

     Intervenire  immediatamente  sulla  fonte  di   
 

 4 
 

ALTO 
 rischio provvedendo a   sospendere le  

IMMEDIATAMENTE  

   lavorazioni sino al raggiungimento di livelli di  
 

       
 

     rischio accettabili     
 

 
 

ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI ED ANALIZZATI 
 
Dopo aver preso in considerazione tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 
81/08, come previsto dall’art. 28, comma 2, lettera a) dello stesso Decreto, sono stati individuati, nel 
complesso, i seguenti rischi, analizzati e valutati nei capitoli successivi: 
 

AFFATICAMENTO VISIVO  
ALLERGENI 
CADUTA DALL'ALTO  
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
ELETTROCUZIONE  
GAS E VAPORI  
GETTI E SCHIZZI  
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 
INFEZIONI  
MICROCLIMA  

POSTURA  
PROIEZIONE DI SCHEGGE 
PUNTURE, TAGLI E ABRASIONI  
RADIAZIONI NON IONIZZANTI  
RIBALTAMENTO  
RISCHIO BIOLOGICO 
RUMORE  
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
USTIONI  
VIBRAZIONI 

 
Non risultano presenti, o sono comunque inferiori ai corrispondenti valori d’azione, i seguenti ulteriori Rischi 
comunque presi in considerazione: 
 

AMIANTO  
ANNEGAMENTO  
ATMOSFERE ESPLOSIVE  
ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 
ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI  
INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  
INVESTIMENTO  
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
MOVIMENTI RIPETITIVI  
OLII MINERALI E DERIVATI  

PROIEZIONE DI MATERIALE USTIONANTE  
PUNTURE, MORSI DI INSETTI O RETTILI 
RADIAZIONI IONIZZANTI  
RISCHIO CANCEROGENO  
RISCHIO CHIMICO  
RISCHIO RAPINA 
SCHIACCIAMENTO  
SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO  
SOFFOCAMENTO, ASFISSIA  
STRESS PSICOFISICO



17 
 

 
 
 

 

SEZIONE 4 

MISURE GENERALI DI TUTELA ED EMERGENZE 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
 
Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come 
definite all’ art. 15 del D.Lgs. 81/08, e precisamente: 
 

E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel 
presente DVR.  
E’ stata prevista la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’Istituto nonché l’influenza dei fattori  
dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro 
Come  dettagliato  nel  documento  di  valutazione,  si  è  provveduto  
all’eliminazione dei rischi e, ove ciò non è possibile, alla loro riduzione al  
minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico  
Sono stati rispettati i principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, 
nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 
definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di 
ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo  
E’ stata attuata, per quanto possibile, la riduzione dei rischi alla fonte 
E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo  
è, o è meno pericoloso  
E’ stato limitato al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio  
E’ stato previsto un utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro 
E’ stata data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale  
E’ stato previsto non necessario il controllo sanitario dei lavoratori  
Si provvederà all’ allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la 
sua persona e all’adibizione, ove possibile, ad altra mansione  
Verrà effettuata l’ adeguata informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  
Verranno impartite istruzioni adeguate a tutti i lavoratori  
E’ stata prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza  
E stata effettuata un’ attenta programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di 
buone prassi. A tale proposito è stato istituito uno specifico scadenziario che consentirà il controllo nel 
tempo delle azioni previste per il miglioramento nel tempo della sicurezza dei lavoratori  
Sono state dettagliate le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l’uso di segnali di avvertimento 
e di sicurezza  
E’ stata programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

 
Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non comporteranno mai oneri 
finanziari per i lavoratori. 
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MANSIONI PER LE QUALI VIGE L’OBBLIGO DI ACCERTAMENTO DI ALCOL DIPENDENZA 
 
Per quanto riguarda gli accertamenti di alcol dipendenza, nella Conferenza Stato Regioni (G.U. 75 del 
30.03.2006) vengono individuate le attività lavorative che comportano elevato rischio di infortuni o per la 
sicurezza di terzi ai fini del divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche. 
 
1) attività per le quali e' richiesto un certificato di abilitazione per l'espletamento dei seguenti lavori pericolosi: 
a) impiego di gas tossici (art. 8 del regio decreto 9 gennaio 1927, e successive modificazioni);   
b) conduzione di generatori di vapore (decreto ministeriale 1° marzo 1974);   
c) attività di fochino (art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 9 marzo 1956, n. 302);   
d) fabbricazione e uso di fuochi artificiali (art. 101 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635);   
e) vendita di fitosanitari, (art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290);  
f) direzione tecnica e conduzione di impianti nucleari ( decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1970, n. 1450, e successive modifiche);  
g) manutenzione degli ascensori (decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162);  
 
2) dirigenti e preposti al controllo dei processi produttivi e alla sorveglianza dei sistemi di sicurezza negli 
impianti a rischio di incidenti rilevanti (art. 1 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334);  
 
3) sovrintendenza ai lavori previsti dagli articoli 236 e 237 del decreto dei Presidente della Repubblica 27 aprile 
1955, n. 547;  
 
4) mansioni sanitarie svolte in strutture pubbliche e private in qualità di: medico specialista in anestesia e 
rianimazione; medico specialista in chirurgia; medico ed infermiere di bordo; medico comunque preposto ad 
attività diagnostiche e terapeutiche; infermiere; operatore socio-sanitario; ostetrica caposala e ferrista;  
 
5) vigilatrice di infanzia o infermiere pediatrico e puericultrice, addetto ai nidi materni e ai reparti per neonati e 

immaturi; mansioni sociali e socio-sanitarie svolte in strutture pubbliche e private;  
 
6) attività di insegnamento nelle scuole pubbliche  e private di ogni ordine e grado;  
 
7) mansioni comportanti l'obbligo della dotazione del porto d'armi, ivi comprese le attività di guardia particolare 

e giurata;  
 
8) mansioni inerenti le seguenti attività di trasporto:  
a) addetti alla guida di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida categoria B, C, D, 
E, e quelli per i quali e' richiesto il certificato di abilitazione professionale per la guida di taxi o di veicoli in 
servizio di noleggio con conducente, ovvero il certificato di formazione professionale per guida di veicoli che 
trasportano merci pericolose su strada;   
b) personale addetto direttamente alla circolazione dei treni e alla sicurezza dell'esercizio ferroviario;   
c) personale ferroviario navigante sulle navi del gestore dell'infrastruttura ferroviaria con esclusione del 
personale di carriera e di mensa;   
d) personale navigante delle acque interne;   
e) personale addetto alla circolazione e alla sicurezza delle ferrovie in concessione e in gestione governativa, 
metropolitane, tranvie e impianti assimilati, filovie, autolinee e impianti funicolari aerei e terrestri;   
f) conducenti, conduttori, manovratori e addetti agli scambi di altri veicoli con binario, rotaie o di apparecchi di 
sollevamento, esclusi i manovratori di carri ponte con pulsantiera a terra e di monorotaie;   
g) personale marittimo delle sezioni di coperta e macchina, nonché il personale marittimo e tecnico delle 
piattaforme in mare, dei pontoni galleggianti, adibito ad attività off-shore e delle navi posatubi;   
h) responsabili dei fari;  
i) piloti d'aeromobile;   
l) controllori di volo ed esperti di assistenza al volo;   
m) personale certificato dal registro aeronautico italiano;   
n) collaudatori di mezzi di navigazione marittima, terrestre ed aerea;   
o) addetti ai pannelli di controllo del movimento nel settore dei trasporti;  
p) addetti alla guida di' macchine di movimentazione terra e merci; 
9) addetto e responsabile della produzione, confezionamento, detenzione, trasporto e vendita di esplosivi;  
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10) lavoratori addetti ai comparti della edilizia e delle costruzioni e tutte le mansioni che prevedono attività in 
quota, oltre i due metri di altezza;  
 
11) capiforno e conduttori addetti ai forni di fusione;  
 
12) tecnici di manutenzione degli impianti nucleari;  
 
13) operatori e addetti a sostanze potenzialmente esplosive e infiammabili, settore idrocarburi;  
 
14) tutte le mansioni che si svolgono in cave e miniere.  
 
Per i lavoratori con mansioni ricadenti tra quelle elencate verranno, quindi, predisposti a spese del sottoscritto 
Datore di Lavoro, appositi esami medici tesi ad accertare l’assenza di condizioni di alcol dipendenza. 
 
Il lavoratore per il quale sia stata accertata la tossicodipendenza verrà adibito a mansioni diverse da quelle 
comprese nell'elenco sopra riportato. 
 

 

PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 
 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 
Come previsto dall’ art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08, sono stati organizzati i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell’emergenza. 
   Sono stati, infatti, designati preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 
   Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare;  
   Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in caso 
di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al 
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 
   Sono stati adottati i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 
   Ai fini delle designazioni si è tenuto conto delle dimensioni della scuola e dei rischi specifici della scuola 
o della unità operativa semplice i criteri previsti nei decreti di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 81/08 (decreto 
del Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998 e decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139) 
 
In Istituto saranno sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. 
 
In Istituto verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

Vigili del Fuoco 
Pronto soccorso  
Ospedale  
Vigili Urbani  
Carabinieri 
Polizia 

 
   In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
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CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
In caso d’incendio 
 

Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.  
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 
dell’Istituto, informazioni sull’incendio.  
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’Istituto. 

 
In caso d’infortunio o malore 
 

Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.  
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.  
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.  
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
Incoraggiare e rassicurare il paziente.  
Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 
 
 
 
 

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 
 
Come indicato all’ art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di lavoro qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre si intende per uso di 
un’attrezzatura di lavoro qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una  
attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il 
trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, 
lo smontaggio 
 
Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale 
la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello 
stesso viene definita zona pericolosa e qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o 
in parte in una zona pericolosa viene definito quale lavoratore esposto. 
 
 

REQUISITI DI SICUREZZA 
 
Come indicato all’ art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori sono 
conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di 
prodotto. Per le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o messe 
a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di 
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti generali di 
sicurezza riportati nell’ allegato V del D.Lgs. 81/08. 
    Le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi 
dell’articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato al 
comma 3 dello stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08. 
    Sono messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza 
indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 
devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive 
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comunitarie. 
 
All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 
81/08, il datore di lavoro prenderà in considerazione: 
 

le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;  
i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;  
i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse  

i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 
 
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette 
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 
verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle riportate 
nell’ allegato VI del D.Lgs. 81/08. 
Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un preposto a ciò 
incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d’uso. 
Si assicura, inoltre, che le attrezzature di lavoro: 
 

siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza 
siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione  
siano assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite 
con specifico provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione 

 
 

CONTROLLI E REGISTRO 
 
Viene curata la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le quali lo 
stesso è previsto. 
Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a che le 
stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad 
un controllo dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon 
funzionamento. 
Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano sottoposte a: 
 

a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero 
dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 

 
a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta 
che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle 
attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati 
di inattività. 

 
I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle 
attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona competente. 
I risultati dei controlli saranno riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, verranno 
conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 
 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
Come indicato nell’ art. 73 del D.Lgs. 81/08, per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori 
incaricati dell’uso disporranno di ogni necessaria informazione e istruzione e riceveranno una formazione 
adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente: 

alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

alle situazioni anormali prevedibili. 
I lavoratori saranno informati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle proprie attrezzature di lavoro, sui 
rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se da 
essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al comma 2 dell’ 
art. 73 del D.Lgs. 81/08 
Tutte le informazioni e le istruzioni d’uso verranno impartite in modo comprensibile ai lavoratori interessati e 
ci si accerterà che esse siano state recepite. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
 

Come indicato all’ art. 74 del D.Lgs. 
81/08, si intende per Dispositivo di 
Protezione Individuale, di seguito 
denominato DPI, qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata e tenuta dal  

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 
durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 
 
Come indicato nelle diverse attività lavorative oggetto del presente documento di valutazione dei rischi, e 
come previsto dall’ art. 75 del D.Lgs. 81/08, è stato previsto l’impiego obbligatorio dei DPI quando i rischi 
non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di 
protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 
    Come prescritto dall’art. 76 del D.Lgs. 81/08, i DPI saranno conformi alle norme di cui al D.Lgs. 4 
dicembre 1992 n. 475, e sue successive modificazioni e saranno: 

adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 
adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro 

Essi, inoltre : 
terranno conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore 

potranno essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità 
   In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di sicurezza 
riportate nel seguito, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso 
simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 
Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro: 

ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi  
ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, tenendo 
conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI  
ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con le caratteristiche individuate nella 
scelta degli stessi  
provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 
valutazione. 

Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell’ art. 
77, comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto riguarda la 
durata dell'uso, in funzione di: 
a) entità del rischio;  
b) frequenza dell'esposizione al rischio;  
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;  
d) prestazioni del DPI.  
Sarà cura del Datore di lavoro: 

Mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;  
Provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante;  
Fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori  

Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e  
Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;  
Rendere disponibile nell’Istituto ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;  
Stabilire le procedure scolastiche da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI;  
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SOSTANZE E PRODOTTI CHIMICI 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 
 
Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una 
reazione chimica voluta e controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. Di norma 
nell’I.C. Chindemi possono essere utilizzate sostante potenzialmente nocive soltanto nelle attività di pulizia 
della scuola. 
 
Prima dell’attività 
 

tutte le attività lavorative devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di 
sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno;  
prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al 
fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza sono di seguito riportati);  
la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 

modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione 
da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 
 
Durante l’attività 
 

è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;  
è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle 
vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 

 
Dopo l’attività 
 

tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio 
delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati;  
deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 

 
 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Nelle pulizie non vengono usate sostanze nocive tali da richiedere sorveglianza sanitaria, peri soggetti che 
utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle 
indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
In funzione delle sostanze utilizzate, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” (o quelli 
indicati in modo specifico dalle procedure di sicurezza di dettaglio): 
 

guanti  
calzature  
occhiali protettivi  

indumenti protettivi adeguati 
maschere per la protezione delle vie respiratorie

Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione 
chimica voluta e controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. Di norma nell’Ist. Superiore 
Corbino possono essere utilizzate sostanze potenzialmente nocive soltanto nelle attività di pulizia della scuola. 
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STRESS LAVORO-CORRELATO  
Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 

 
Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali 
ed che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle 
richieste o alle attese nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è 
sottoposto nel breve termine, e queste possono essere considerate positive (per lo sviluppo 
dell’individuo stesso), ma di fronte ad una esposizione prolungata a forti pressioni egli avverte 
grosse difficoltà di reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso a 
situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in 
maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata 
allo stress può ridurre l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da 
fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento e ridurre 
l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di stress sul lavoro non vanno considerate causate 
dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da vari fattori quali il contenuto e 
l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione “povera”, ecc. 
        I sintomi più frequenti sono : affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, 
modificazione dell’umore, depressione ed ansia, dipendenza da farmaci. 
         I fattori che causano stress possono essere : 

 lavoro ripetitivo ed arido 
 carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto  
 rapporto conflittuale uomo - macchina  
 conflitti nei rapporti con colleghi e superiori  

 fattori ambientali 
 (rumore,presenza di pubblico...)  
  lavoro notturno e turnazione 

        Si provvederà alla tutela, in particolare, della salute psichica lesa o messa in pericolo dalla 
cattiva organizzazione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da stress lavorativo di 
una particolare categoria di lavoratori che in ragione delle peculiarità della prestazione 
lavorativa sono i soggetti più esposti alla sindrome in esame. 
         Verranno effettuati adeguati controlli periodici sui lavoratori, in quanto solo attraverso i 
singoli controlli è possibile acquisire quelle conoscenze sulla base delle quali il datore di lavoro è 
in grado evitare il rischio specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare turni 
notturni ad una persona che ha già manifestato e magari curato sindromi depressive) con una 
diversa organizzazione del personale, secondo il normale criterio del prevedibile ed evitabile. 
         Ai tradizionali fattori di rischio inoltre si affiancano oggi "nuovi fattori", legati al rapporto 
persona-lavoro, agli aspetti relazionali e motivazionali, alla disaffezione, all'insoddisfazione, al 
malessere collegato al ruolo del singolo lavoro, alle relazioni con i colleghi ed i capi, alle 
vessazioni morali e sessuali, al rapporto con le tecnologie e con le loro continue evoluzioni. Il 
fenomeno del disagio lavorativo sta assumendo sempre maggiore rilevanza ed esprime il 
cedimento psicofisico del lavoratore-lavoratrice nel tentativo di adattarsi alle difficoltà del 
confronto quotidiano con la propria attività lavorativa. 
          Lo stress non è una malattia, ma può causare problemi di natura fisica e mentale quando 
le pressioni e le richieste diventano eccessive e assillanti, con effetti negativi per i lavoratori e 
le aziende. Lo stress dipende dal contesto di lavoro (organizzazione, ruolo, carriera, autonomia, 
rapporti interpersonali) e dal contenuto del lavoro (ambiente, attrezzature, orario, carico-ritmi, 
formazione, compiti). 
          Esso si può prevenire attraverso una valutazione del rischio simile a quella applicata a 
tutti gli altri rischi sul posto di lavoro, coinvolgendo i lavoratori e le lavoratrici e i loro 
rappresentanti, gli RLS. 
           Il mobbing produce stress e lo stress facilita l'insorgere di situazioni di mobbing. 
          E' importante distinguerli, perché diverse sono le cause e diversi i rimedi. In particolare il 
mobbing si configura come l'insieme di azioni personali e impersonali aggressive, violente, 
ripetute, immotivate, individuali o di gruppo che incidono in modo significativo sulla condizione 
emotiva e psicofisica di un individuo o di un gruppo di individui. 
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MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE 
 

 Verrà data ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del 
proprio lavoro; 

 Si cercherà di diminuire il più possibile l’entità delle attività monotone e ripetitive;  
 Verranno aumentate le informazioni concernenti gli obiettivi;  
 Sarà sviluppato uno stile di leadership;  
 Si eviteranno definizioni imprecise di ruoli e mansioni.  
 Verranno distribuiti/comunicati efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a 
tutti i livelli organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni 
informative, bollettini;  
 Si farà in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da 
tutti i lavoratori dipendenti;  
 Si provvederà al miglioramento della responsabilità e della competenza del management per 
quanto riguarda la gestione dei conflitti e la comunicazione;  
 Si stabilirà un contatto indipendente per i lavoratori;  
 Verranno coinvolti i dipendenti ed i loro rappresentanti nella valutazione del rischio e nella 
prevenzione dello stress lavoro-correlato. 

 

 

DIFFERENZE DI GENERE, ETA’ E PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 
 
Studi statistici effettuati anche in altri paesi (tra cui l’“Institute for Work & Health” di Toronto) 
hanno evidenziato una correlazione tra genere, età e rischi. Nella fase di valutazione si è tenuto 
conto di tali fattori, considerando sempre le condizioni più sfavorevoli in funzione dei lavoratori 
effettivamente addetti alle rispettive attività lavorative oggetto delle analisi. 
 
In caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, si provvederà ad una 
più attenta verifica dei loro livelli formativi, anche in funzione delle difficoltà determinate dalla 
diversità del linguaggio. 
 

 

MONITORAGGIO INTERNO DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 
 

RESPONSABILIZZAZIONE DEI LAVORATORI 
 
Ogni dipendente è responsabile sul proprio luogo di lavoro della sorveglianza dello stato di 
sicurezza reale raggiunto dalle attrezzature, dagli impianti, dalle macchine, dall’ambiente, dalle 
materie, in relazione alla formazione ricevuta ed alle disposizioni scolastiche vigenti. 
 
Il coinvolgimento da parte di tutti i dipendenti, ottenuto con una specifica campagna 
informativa, ha consentito di ottenere direttamente le Segnalazioni di Incidente o le anomalie 
che danno luogo alle più elementari valutazioni di efficienza delle procedure di sicurezza 
adottate. 
 
Con il raggiungimento di un sufficiente grado di consapevolezza e di competenza i lavoratori 
sono progressivamente in grado di contribuire efficacemente al miglioramento della sicurezza 
Istitutole. 
 

MONITORAGGIO 
 
Per il monitoraggio dei provvedimenti tecnici organizzativi e procedurali di prevenzione e 

protezione, così come definiti nelle singole attività lavorative oggetto della valutazione dei rischi e 
riportate nel seguito sono state individuate le seguenti linee principali. 
 
Frequenza massima delle verifiche : trimestrale (valore iniziale, suscettibile di variazione in 

funzione dei risultati accertati) 
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Addetti al monitoraggio e compiti : vedi Servizio di Prevenzione e Protezione con distinta dei 
compiti 
 
Metodologia da seguire 
Gli addetti al controllo dovranno effettuare (periodicamente o a seguito di segnalazione 

pervenuta o accertata di non conformità) l’individuazione puntuale di tutti i provvedimenti tecnici, 

organizzativi e procedurali di prevenzione e protezione previsti per il reparto e per il lavoratore o la 
mansione oggetto del controllo, con la segnalazione delle eventuali situazioni di non conformità e 
con la individuazione dei soggetti cui competono gli interventi di rettifica delle non conformità. Tutti i 
dati ed i documenti di riscontro dovranno essere archiviati ed occorrerà redigere, al termine dell’ 
attività, uno specifico verbale scritto firmato e datato che riporta le conclusioni e le eventuali 
proposte. 
 
In funzione dei risultati del monitoraggio verranno presi i provvedimenti opportuni, compresa la 
eventuale revisione delle procedure di sicurezza oggetto del monitoraggio. 
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PROGRAMMA PER IL MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI 

SICUREZZA 

 
Per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è prevista l’implementazione a scuola di un 

“SISTEMA di GESTIONE della SALUTE E SICUREZZA dei LAVORATORI” basato sui seguenti 

elementi principali: 
 

 Sistemazione dei luoghi, degli ambienti e delle attrezzature di lavoro esistenti e programma 
di controllo e manutenzione degli stessi.  
 Valutazione preventiva dei RISCHI ogni qualvolta verranno introdotti nuove attrezzature o 
nuove sostanze o comunque modificati i regimi di esposizione.  
 Controlli periodici degli impianti, delle attrezzature, delle sostanze e dei dispositivi di 
protezione individuali a garanzia che tutti i processi vengano svolti in conformità alle 
specifiche di sicurezza.  
 Definizione di istruzioni scritte per l’utilizzo corretto delle attrezzature di lavoro.  
 Periodica informazione, formazione e addestramento dei lavoratori sui rischi lavorativi e sui 
modi per prevenirli.  
 Controllo del comportamento in sicurezza dei lavoratori, come indicato nel precedente 

capitolo.  
 Controllo sanitario periodico, ove prescritto, per prevenire l’insorgenza di eventuali malattie 
professionali.  
 Procedure per la gestione dell’emergenza per fronteggiare le situazioni anomale con 
l’intento di minimizzare i  
 danni alle persone ed al patrimonio.  
 Procedure per la disciplina dei lavori affidati ad imprese esterne per garantire che i lavori 
stessi vengano svolti  
 in condizioni di sicurezza, previa compilazione e sottoscrizione del documento unico di 
valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), quando necessario. 

 

SEZIONE 5  

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE LAVORAZIONI 
 

ATTIVITA' E FASI DI LAVORO 
 

Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di 
Valutazione dei RISCHI, suddivise in ATTIVITÀ (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI 
DI LAVORO (o reparti). 

 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZIONE 
  

ATTIVITA' 1 SCUOLE 
Fase 1 ATTIVITA' DIDATTICA 

Fase 2 ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI 

Fase 3 PULIZIA SERVIZI IGIENICI 
 

LAVORATORI 
 

Nella seguente tabella sono riportati i dipendenti e gli alunni presenti a Scuola 
Direzione ed 

Docenti Personale non 
Alunni Totale  

Amministrativi docente  

   
 

10 70 10 680 85 
 

 

LIVELLI E AMBIENTI/REPARTI 
 

Nelle seguenti tabelle sono riportati i livelli e gli ambienti/reparti dell’Istituto. 
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Liv. N°   Denominazione  Descrizione 
 

      
 

1   Piano terra  Androne 
 

     aule 
 

     

     
 

      
 

 

 

SEZIONE 6 

VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative effettuate a scuola. Per ognuna di esse 
sono stati individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione 3 e sono state 
dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i Dispositivi di Protezione 
Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali 
attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate, per il cui utilizzo si farà riferimento alle 
rispettive Sezioni 8,9 e10. 
 
 

ATTIVITA' 1 : SCUOLE 
 

FASE LAVORATIVA  
FASE 1.1 : ATTIVITA' DIDATTICA 

 
La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno degli ambienti descritti nella 
tabella precedente: 

Ambiente/Reparto Descrizione 
  

Aule 
androne 

N 4  Alule pianterreno 
Piccola stanza d’ingresso 

 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
L'attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche svolte dal docente 
che si avvale di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti 
informatici o di attrezzature quali, ad esempio, la lavagna luminosa. Egli ha inoltre la 
responsabilità degli alunni durante lo svolgimento delle attività. Nella scuole secondaria e, 
negli ultimi anni anche nella scuola primaria, sono stati introdotti corsi di informatica, pertanto 
in questi casi l'attività viene svolte in aule attrezzate in cui ciascuno studente ha a disposizione 
un videoterminale. 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 
nessuna 

 
SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 
 

materiali didattici   
 
 
Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede 
specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da 
indossare. 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali 
è stato valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 
GENERALE 

Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica  
Maggiore flessibilità nell'organizzazione del lavoro  
Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come 
fattore di igiene, attraverso una corretta potenza degli impianti e garantendo, attraverso 
una periodica e sistematica attività manutentiva, la costante disponibilità, specie degli 
impianti di emergenza  
Evitare di parlare continuamente per più ore consecutive, ed alternare le attività didattiche 
opportunamente 

 
INFEZIONE DA MICROORGANISMI 

Accertarsi della corretta igiene delle aule 
 
MICROCLIMA 

Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria 
 
POSTURA 

Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle 
lezioni, ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
 
 
Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le 
POSSIBILI CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente 
ritenere che la stessa presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere 
obbligatoriamente seguite tutte le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, 
al fine di conseguire un livello di RISCHIO accettabile. 

 
FASE LAVORATIVA  

FASE 1.2 : ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI 
 
La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno degli ambienti già descritti. 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 



30 
 

 
Attività di pulizia dei locali nonché di custodia e 
sorveglianza dei locali. svolta dal collaboratore 
scolastico (già bidello) che si occupa inoltre dei servizi 
generali della scuola ed in particolare ha compiti di 
accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e 
del pubblico 
 
 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE :  

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE  
SCALE (non per le pulizie ma per le piccole manutenzioni sporadiche) 

 
SOSTANZE UTILIZZATE 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 
CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO  
DETERGENTI 

 
Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede 
specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da 
indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali 
è stato valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta BASSO 2 

Caduta dall'alto Possibile Grave BASSO 2 

Elettrocuzione Possibile Grave BASSO 2 

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione 
e protezione: 
 
GENERALE 

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata  
Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 

 
 
ELETTROCUZIONE 

Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere 
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche 

 
 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande  
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti  
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo  
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate  
Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le 
etichette, non usare contenitori inadeguati 
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi  
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Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani  
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili  
Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle 

attrezzature Scegliere prodotti detergenti con pH vicini 

al neutro 
 
RISCHIO BIOLOGICO 

Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano 
 
 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)  
 Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-420)  
 Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Conclusioni 
 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le 
POSSIBILI CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente 
ritenere che la stessa presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere 
obbligatoriamente seguite tutte le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al 
fine di conseguire un livello di RISCHIO accettabile. 

FASE 
LAVO
RATI
VA 
FASE 
LAV
ORA
TIVA 
 

  
FASE 1.3 : ambiente segreteria locale 

 
La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 

Ambiente/Reparto Descrizione 
  

Ambiente Segreteria  Area attrezzata al primo piano 

 
ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi dei lavori d'ufficio dei collaboratori di plesso e zona colloqui 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

 
FAX 
FOTOCOPIATRICE   
PERSONAL COMPUTER  
SPILLATRICE 
STAMPANTE  

 
SOSTANZE UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

POLVERI  
TONER 

Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede 
specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da 
indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali 
è stato valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 
GENERALE 

Posizionare la stampante in ambienti opportuni  
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la 
giornata lavorativa in ufficio 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura 
 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale 
esperto 
 
POSTURA 

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, 
interrompere spesso il lavoro per rilassare la muscolatura  
Assumere una comoda posizione di lavoro 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) per fotocopiatrice   
 Lenti oftalmiche (in caso di utilizzo intensivo dei VDT) 

 
Conclusioni 
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Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti e le POSSIBILI CONSEGUENZE per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa presenti nel suo 
complesso un RISCHIO basso. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di 
RISCHIO accettabile. 
  

FASE 1.4 : PULIZIA SERVIZI IGIENICI 
 
La fase lavorativa oggetto dell’analisi viene effettuata all’interno dei seguenti ambienti/reparti: 
 

Ambiente/Reparto Descrizione 
  

SERVIZI IGIENICI SERVIZI DOCENTI, MASCHI E FEMMINE  

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Consiste nella pulizia e disinfezione di pavimenti, pareti e apparecchiature igienico-sanitarie 
presenti nei bagni 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti ATTREZZATURE : 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 

SOSTANZE UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 
DETERGENTI  

DISINFETTANTI 
Nota: Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede 
specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da 
indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali 
è stato valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rischio Biologico Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 
GENERALE 

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata  
Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate  

Eseguire un controllo dei locali da pulire allo scopo di rilevare l'esistenza di eventuali 
anomalie funzionali, che, qualora sussistano devono essere prontamente comunicate al 
preposto 

 
CADUTA DALL'ALTO 

I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08)  
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La scala prevedera' dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. 
(Art.113, comma 3, D.Lgs. 81/08)  
Quando la scala supera gli 8 metri verra' munita di rompitratta per ridurre la freccia di 
inflessione. (Art.113, comma 8 - D.Lgs. 81/08)  
Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di 
almeno un metro oltre il piano di accesso.  
Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona.  
Durante i lavori di pulizia in altezza utilizzare piattaforme a norma ed utilizzare calzature 

antisdrucciolo 
 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

Prima di iniziare il lavoro, l'operatore deve indossare l'abito da lavoro, i guanti di protezione 
, le calzature adeguate 

 
ELETTROCUZIONE 

Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere  
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche  
Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di manutenzione giornaliera 
e di pulizie periodiche, con gli accessori necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali 
d'uso, previa verifica del regolare funzionamento della macchina stessa e dell'integrità delle 
sue parti 

 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande  
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti  
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate  

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo  
Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le 
etichette, non usare contenitori inadeguati  
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi  
Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente 

con le mani Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e 

meno volatili possibili 
Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature  
Acquisire le schede tecniche delle sostanze chimiche e tossiche utilizzate 

 
RIBALTAMENTO 

Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri 
sistemi per evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc.. 

 
RISCHIO BIOLOGICO 

Gli addetti alle pulizie devono essere vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il Tetano 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)  
Guanti IN PVC e guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)  

 Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347)  
 Stivali antinfortunistici (Conformi UNI EN 345-344) 
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Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le 
POSSIBILI CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente 
ritenere che la stessa presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere 
obbligatoriamente seguite tutte le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al 
fine di conseguire un livello di RISCHIO accettabile. 
 
 
 

 

SEZIONE 7 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle 
precedenti attività lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le attrezzature sono 
stati individuati e valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal 
loro utilizzo e sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i 
Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 
         

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 
 

DESCRIZIONE 
 
Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, 
ecc. Devono essere integri, di buona qualità ed idonei 
alle lavorazioni da effettuare; i manici devono essere 
correttamente fissati e non devono presentare 
incrinature o scheggiature in grado di produrre ferite. 
 
 
 
 
 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)  
L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione 
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(Art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le 

sue parti  
Impugnare saldamente gli utensili  
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza. 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 
 
ELETTROCUZIONE 

I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti 
elettrici in tensione 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare 
che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)  
 Elmetto (Conforme UNI EN 397)  
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
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GENERALE 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 

  
FAX 

 
DESCRIZIONE 

 
Il fax è un servizio telefonico consistente nella 
trasmissione e ricezione di immagini fisse (tipicamente 
copie di documenti). 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
L' operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto  
Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di 
sicurezza per le apparecchiature per I'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2)  
Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme 

vigenti (93/68 CEE del 22/07/1993, attuazione della direttiva CEE 73/23 del Consiglio del 
19/02/1973) Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta 
prescrizione della legge n. 168 del 01.03.1968 e che il materiale sia conforme a quanto previsto 
dalle attuali norme tecniche e di sicurezza per le apparecchiature per l'ufficio EN-60950 (norme 
CEI 74-2) 

 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 
 
ELETTROCUZIONE 

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni  
Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione  
Evitare di utilizzare o toccare l'apparecchiatura con mani umide 
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INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 
 
POSTURA 

Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata  
Adeguare la posizione di lavoro  
Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)  
 Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
FOTOCOPIATRICE 

 
DESCRIZIONE 

 
Macchina da ufficio per la esecuzione di copie fotostatiche. 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Postura Probabile Modesta MEDIO 3 
Radiazioni non ionizzanti Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 
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L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)  

 L' operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto 
Liberare l'area di lavoro da eventuali materiali d'ingombro 

 
 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina  
Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia 
esposto a danneggiamenti 

 
 
ELETTROCUZIONE 

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e 
relative protezioni Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 
 
 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

Evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 
 
 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

Verificare il corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo  
Tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l'avvio della copiatura 

 
POSTURA 
 

Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata  
Adeguare la posizione di lavoro 
Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 

 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)  
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PERSONAL COMPUTER 
 

DESCRIZIONE 
 
Un computer, anche detto calcolatore, o elaboratore, è un dispositivo 
fisico che implementa il funzionamento di programmi. Tutti i computer 
hanno quindi bisogno di programmi. Il programma di gran lunga più 
importante per un computer è il sistema operativo, che si occupa di 
gestire la macchina, le sue risorse e i programmi che vi sono eseguiti, e 
fornisce all'utente un mezzo per inserire ed eseguire gli altri 
programmi, comunemente chiamati applicazioni o software, in 



40 
 

contrapposizione all'hardware che è la parte fisica degli elaboratori.  
Tutti i computer possiedono due cose: (almeno) una CPU e (almeno) una memoria. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Radiazioni non ionizzanti Probabile Lieve BASSO 2 
Elettrocuzione Improbabile Lieve M.BASSO 1 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

Effettuare la corretta informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori che 
utilizzano in modo abituale una attrezzatura munita di videoterminale per almeno 20 ore 
settimanali  
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere 
facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle 
condizioni ambientali 
Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al videoterminale 

 
POSTURA 

Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, 
interrompere spesso il lavoro per rilassare la muscolatura  
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la 
giornata lavorativa in ufficio  
Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti 
e permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del 
materiale accessorio. Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve 
essere collocato in modo tale da ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli 
occhi. E' necessario uno spazio sufficiente che permetta ai lavoratori una posizione comoda  
Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 
tale da ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi 
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino  
Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, muniti di schienale registrabile in altezza ed 
inclinabile secondo le esigenze proprie di ogni operatore della reception 

 
 
AFFATICAMENTO VISIVO 

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una 
grandezza sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. 
L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme 
d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono 
essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente 
adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile 
liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare 
un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. Lo schermo non deve avere 
riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Lenti oftalmiche (in caso di utilizzo intensivo dei VDT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     

SCALE 
 

DESCRIZIONE 
Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui quali una 
persona può salire o scendere. 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DALL'ALTO 

I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08)  
La scala prevedera' dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. 
(Art.113, comma 3, D.Lgs. 81/08)   
Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di 
almeno un metro oltre il piano di accesso.  
Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona. 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere 
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tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
RIBALTAMENTO 

Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri 
sistemi per evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc.. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
SPILLATRICE 

 

DESCRIZIONE 
Attrezzo per unire fogli con punti metallici. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

Utilizzare la spillatrice con la dovuta attenzione e cura 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
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STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO,  LASER E FOTOCOPIATRICE 
 

DESCRIZIONE 
Stampante in cui una schiera di centinaia di microscopici ugelli spruzzano 
minuscole gocce di inchiostro a base di acqua sulla carta durante lo spostamento 
del carrello. Il movimento dell'inchiostro è ottenuto per mezzo di due distinte 
tecnologie:  
-pompe piezoelettriche che comprimono il liquido in una minuscola camera;  
-resistenze elettriche che scaldano bruscamente il fluido all'interno della camera 
di compressione aumentandone il volume e quindi facendolo schizzare 
dall'ugello. 
La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta, o su materiali di 
altra natura, le informazioni digitali contenute in un computer.  
In particolare, nella stampante laser un raggio laser infrarosso viene modulato 
secondo la sequenza di pixel che deve essere impressa sul foglio. Viene poi 
deflesso da uno specchio rotante su un tamburo fotosensibile elettrizzato che si 
scarica dove colpito dalla luce.  
L'elettricità statica attira una fine polvere di materiali sintetici e pigmenti, il toner, che viene 
trasferito sulla carta (sviluppo). Il foglio passa poi sotto un rullo riscaldato che fonde il toner 
facendolo aderire alla carta (fissaggio). Per ottenere la stampa a colori si impiegano quattro 
toner: nero, cìano, magenta e giallo, trasferiti da un unico tamburo oppure da quattro distinti. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)  
Posizionare la stampante in ambienti opportuni 

 
ELETTROCUZIONE 

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i 
rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI 
D.Lgs. 81/08) 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 

La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale 
esperto 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420)  
 Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 

            



44 
 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 

DESCRIZIONE 
Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi per la piccola 
manutenzione (trapani, idropulitrice, bidone aspiratutto). 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)  
L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione 
(Art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)  
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza.  
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono 
adottare adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato 
devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto 
 
ELETTROCUZIONE 

L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente 
e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, 
D.Lgs. 81/08)  
Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 
all'impianto di terra  
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i 
rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI 
D.Lgs. 81/08)  
E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi 
bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, 
Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE 

Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte 
dai regolamenti locali.  
Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare 
le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
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ATTREZZATURA   

VIDEOPROIETTORE e LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE 
 

DESCRIZIONE 
 
Un videoproiettore è l'apparecchio elettronico per la visualizzazione del video 
che esegue tale visualizzazione su una superficie qualsiasi attraverso un 
processo di proiezione utilizzante la luce. LA LIM è un apparecchio più 
complesso dotato anche di schermo e pc portatile. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 

L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08)  
Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento dell'attrezzatura in tutte le sue parti  
Non rimuovere i filtri ottici presenti per modificare il funzionamento del videoproiettore  
Attenersi nell'uso e nella manutenzione del videoproiettore a quanto descritto nel libretto 

delle istruzioni 
 
ELETTROCUZIONE 

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i 
rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI 
D.Lgs. 81/08) 

 
 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 

 

 

 

SEZIONE 9 

VALUTAZIONE RISCHI SOSTANZE IMPIEGATE 
 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle sostanze utilizzate nelle diverse 
attività lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Sostanze sono stati 
individuati e valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro 
utilizzo, e sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i Dispositivi di 
Protezione Individuale da utilizzare. 
 

SOSTANZA 
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CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 

 
DESCRIZIONE 

candeggina presente nei prodotti delle pulizie 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 
magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le 
seguenti misure preventive: 
 
GENERALE 

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati  

In caso di contatto con sostanze del tipo in esame, ai lavoratori viene raccomandato di 
utilizzare i prodotti specifici indicati per la detersione, e non altri, e di lavarsi con 
abbondante acqua e sapone; nei casi gravi occorre sottoporsi a cure mediche. 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande  
Durante l'uso del cemento modificato con polvere di resina, devono essere adottati gli 

accorgimenti necessari per evitare ogni possibile contatto con la pelle, con gli occhi e con altre 
parti del corpo Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza 
dei prodotti impiegati 
 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374) 
 Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369)  
 Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
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DETERGENTI 

 
DESCRIZIONE 

Materiali di pulizia ordinaria. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate 
nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure 
preventive: 
 
GENERALE 

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 
Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 

 
 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande  
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti  
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.  
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno 

volatili possibile Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)  
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

  Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374) 
 

                SOSTANZA   
DISINFETTANTI 

 
DESCRIZIONE 

Liquidi utilizzati nella detersione quotidiana dei locali 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 
magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
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MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le 
seguenti misure preventive: 
 
GENERALE 

Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 
Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 

 
 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande  
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti  
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo.  
Nel caso di contatto cutaneo lavarsi abbondantemente con acqua; per situazioni gravi 
(ustioni, ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

 
 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149)  
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   

TONER 
 

DESCRIZIONE 
Polveri contenute all’interno delle cartucce di stampanti e fotocopiatrici 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 
magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le 
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seguenti misure preventive: 
 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti  
Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate  

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166)  
 Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
VAPORI 

 
DESCRIZIONE 

Vapori che possono scaturire da prodotti di pulizia  emulsionati. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 
magnitudo del danno. 
 
Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Infezioni Improbabile Grave BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le 
seguenti misure preventive: 
 
GENERALE 

 Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 
 Evitare di emulsionare prodotti diversi per le pulizie della scuola 

 
 
ALLERGENI 

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande  
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari 
per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
 

 Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374)   
 mascherine nasali) 
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QUADRO RIEPILOGATIVO ISTITUTO 
 
 
 

R I S C H I 
 

REPARTI E FASI DI LAVORO 
 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di valutazione del 
Rischio, che sono state suddivise in REPARTI (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO. 
 
 
 

ATTIVITÀ/FASI 
  

DESCRIZIONE 
Entità max. 

 

   
RISCHIO (*)  

     
 

 ATTIVITA' 1  SCUOLE  
 

 Fase 1  ATTIVITA' DIDATTICA MEDIO 
 

 Fase 2  ATTIVITA' OPERATORI SCOLASTICI MEDIO 
 

 Fase 3  BIBLIOTECA SCOLASTICA BASSO 
 

 Fase 4  LABORATORIO INFORMATICO SCOLASTICO MEDIO 
 

 Fase 5  PALESTRA SCOLASTICA MEDIO 
 

 Fase 6  RIUNIONI E CONFERENZE MEDIO 
 

 Fase 7  SEGRETERIA SCOLASTICA MEDIO 
 

 Fase 8  ATTIVITA' RICREATIVA ALL'APERTO SCUOLE MEDIO 
 

 Fase 9  LOCALE CALDAIA MEDIO 
 

 Fase 10  PULIZIA SERVIZI IGIENICI MEDIO 
 

 Fase 11  SALA BAR BASSO 
 

 
 
 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi 
individuati e riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni Reparto. 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTIVITA’ LAVORATIVE - RISCHI  

FASI LAVORATIVE – RISCHI INDIVIDUATI 
 

ATTIVITA' 1 : SCUOLE  
  Entità del Rischio : 1 = M.BASSO  2 = BASSO  3 = MEDIO 4 = ALTO 

 

  Rischio  

F
 1

. 
A
T
T
IV

IT
A
' D

ID
A
T
T
IC

A
 

F
 1

0
. 

P
U

L
IZ

IA
 S

E
R
V
IZ

I 
IG

IE
N

IC
I 

F
 1

1
. 

S
A
L
A
 M

E
N

S
A
 S

C
U

O
L
E
 

 

F
 2

. 
A
T
T
IV

IT
A
' O

P
E
R
A
T
O

R
I 
S
C
O

L
A
S
T
IC

I 

F
 3

. 
B
IB

L
IO

T
E
C
A
 S

C
O

L
A
S
T
IC

A
 

 

F
 4

. 
L
A
B
O

R
A
T
O

R
IO

 I
N

F
O

R
M

A
T
IC

O
 S

C
O

L
A
S
T
IC

O
 

F
 5

. 
P
A
L
E
S
T
R
A
 S

C
O

L
A
S
T
IC

A
 

F
 6

. 
R
IU

N
IO

N
I 
E
 C

O
N

F
E
R
E
N

Z
E
 

F
 7

. 
S
E
G

R
E
T
E
R
IA

 S
C
O

L
A
S
T
IC

A
 

F 
  

8.
  
 A

T
T
IV

IT
A
'  

 R
IC

R
EA

T
IV

A
  

 A
LL

'A
P
ER

T
O

SC
U

O
LE

 

F
 9

. 
L
O

C
A
L
E
 C

A
L
D

A
IA

 

   
 

    
     

 

 N° Descrizione  
 

                  
 

1 Caduta dall'alto   3   3    3   3     
 

2 Caduta di materiale dall'alto       2           
 

3 Seppellimento, sprofondamento                  
 

                   

4 Urti, colpi, impatti e compressioni   2         2 2    
 

5 Punture, tagli ed abrasioni   2 2   2  2 2  2      
 

6 Scivolamenti, cadute a livello  2 2 2  2    2 2  2     
 

7 Elettrocuzione  3 3 2  3    2 3   3    
 

8 Rumore   3   3   3   3 3 3    
 

9 Investimento                  
 

                    

10 Annegamento                  
 

                    

11 Inalazione di polveri e fibre  2  2   2     2  2    
 

12 Infezione da microorganismi             2     
 

13 Cesoiamento, stritolamento              3    
 

14 Movimentazione manuale dei carichi                 
 

                    

15 Getti e schizzi                  
 

                    

16 Allergeni  2 2 2  2 2  2     2    
 

17 Proiezione di schegge                  
 

                    

18 Olii minerali e derivati                  
 

                    

19 Gas e vapori       2       3    
 

20 Calore, fiamme, esplosione    2   2       2    
 

21 Ustioni              2    
 

22 Amianto                  
 

                    

23 Ribaltamento                  
 

                    

24 Incidenti tra automezzi                  
 

                    

25 Microclima  2  2   2  2 2 2  2 2    
 

26 Vibrazioni              1    
 

27 Punture, morsi di insetti o rettili                  
 

                    

28 Radiazioni non ionizzanti         2         
 

29 Postura  2 2    2  2   2  2    
 

30 Soffocamento, asfissia                  
 

                    

31 Rischio Chimico                  
 

                    

32 Rischio Biologico   3               
 

33 Rischio Cancerogeno                  
 

                    

34 Stress Psicofisico                  
 

                    

35 Affaticamento visivo         2         
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ATTIVITA' 1 : SCUOLE  
  Entità del Rischio : 1 = M.BASSO  2 = BASSO  3 = MEDIO 4 = ALTO 
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 N° Descrizione  
 

                  
 

36 Movimenti ripetitivi                  
 

                    

37 Rischio Rapina                  
 

                    

38 Radiazioni ionizzanti                  
 

                   

39 Esposizione a Campi Elettromagnetici                 
 

                     

40 Esposizione   a   radiazioni ottiche                 
 

artificiali                  
 

                   
 

41 Atmosfere esplosive                  
 

                     

 
 
 
 
 
 
 ATTREZZATURE UTILIZZATE  

 

La seguente tabella riporta tutte le attrezzature impiegate nelle diverse attività lavorative:  
 

    
 

 
ATTREZZATURE Entità max. 

 

 
RISCHIO (*)  

   
 

N° Descrizione   
 

1 ATTREZZATURA DI PALESTRA  BASSO 
 

2 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE  MEDIO 
 

3 FAX  MEDIO 
 

4 FOTOCOPIATRICE  MEDIO 
 

5 MACCHINA DA SCRIVERE  BASSO 
 

6 PERSONAL COMPUTER  BASSO 
 

7 SCALE  MEDIO 
 

8 SPILLATRICE  BASSO 
 

9 STAMPANTE  MEDIO 
 

10 STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO  MEDIO 
 

11 STAMPANTE LASER  MEDIO 
 

12 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI  MEDIO 
 

13 VIDEOPROIETTORE  MEDIO 
 

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella attrezzature rappresenta il valore più alto dei singoli 

Rischi individuati in ogni singola attrezzatura.



55 
 

          SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTREZZATURE - RISCHI  
ATTREZZATURE – RISCHI INDIVIDUATI 

 
Tabella riepilogativa di valutazione dei Rischi  

  Entità del Rischio : 1 = M.BASSO  2 = BASSO  3 = MEDIO 4 = ALTO   
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  Rischio    

F
A
X
 

 

 N° Descrizione    
 

                  
 

1 Caduta dall'alto              3  3  
 

2 Caduta di materiale dall'alto      3     3     3  
 

3 Seppellimento, sprofondamento                  
 

                   

4 Urti, colpi, impatti e compressioni   2  2 2        2   
 

5 Punture, tagli ed abrasioni      2 2          2 
 

6 Scivolamenti, cadute a livello      2    2        
 

7 Elettrocuzione  3 3   3   3 3   1     
 

8 Rumore                  
 

                    

9 Investimento                  
 

                    

10 Annegamento                  
 

                    

11 Inalazione di polveri e fibre   2      2 2        
 

12 Infezione da microorganismi                  
 

                    

13 Cesoiamento, stritolamento                  
 

                   

14 Movimentazione manuale dei carichi                 
 

                    

15 Getti e schizzi                  
 

                    

16 Allergeni                  
 

                    

17 Proiezione di schegge                  
 

                    

18 Olii minerali e derivati                  
 

                    

19 Gas e vapori                  
 

                    

20 Calore, fiamme, esplosione                  
 

                    

21 Ustioni                  
 

                    

22 Amianto                  
 

                    

23 Ribaltamento                2  
 

24 Incidenti tra automezzi                  
 

                    

25 Microclima                  
 

                    

26 Vibrazioni                  
 

                    

27 Punture, morsi di insetti o rettili                  
 

                    

28 Radiazioni non ionizzanti          3   2     
 

29 Postura         2 3  2 2     
 

30 Soffocamento, asfissia                  
 

                    

31 Rischio Chimico                  
 

                    

32 Rischio Biologico                  
 

                    

33 Rischio Cancerogeno                  
 

                    

34 Stress Psicofisico                  
 

                    

35 Affaticamento visivo                  
 

                    

36 Movimenti ripetitivi                  
 

                    

37 Rischio Rapina                  
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Tabella riepilogativa di valutazione dei Rischi  
  Entità del Rischio : 1 = M.BASSO  2 = BASSO  3 = MEDIO 4 = ALTO 
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  Rischio            
 

 N° Descrizione            
 

                  
 

1 Caduta dall'alto                  
 

                    

2 Caduta di materiale dall'alto                  
 

                    

3 Seppellimento, sprofondamento                  
 

                   

4 Urti, colpi, impatti e compressioni      2           
 

5 Punture, tagli ed abrasioni      2            
 

6 Scivolamenti, cadute a livello                  
 

                    

7 Elettrocuzione      3 3  3         
 

8 Rumore  3 3 3   3           
 

9 Investimento                  
 

                    

10 Annegamento                  
 

                    

11 Inalazione di polveri e fibre  2 2 2              
 

12 Infezione da microorganismi                  
 

                    

13 Cesoiamento, stritolamento      3            
 

14 Movimentazione manuale dei carichi                 
 

                    

15 Getti e schizzi                  
 

                    

16 Allergeni      2            
 

17 Proiezione di schegge       3           
 

18 Olii minerali e derivati                  
 

                    

19 Gas e vapori      3            
 

20 Calore, fiamme, esplosione                  
 

                    

21 Ustioni                  
 

                    

22 Amianto                  
 

                    

23 Ribaltamento                  
 

                    

24 Incidenti tra automezzi                  
 

                    

25 Microclima                  
 

                    

26 Vibrazioni                  
 

                    

27 Punture, morsi di insetti o rettili                  
 

                    

28 Radiazioni non ionizzanti                  
 

                    

29 Postura                  
 

                    

30 Soffocamento, asfissia                  
 

                    

31 Rischio Chimico                  
 

                    

32 Rischio Biologico                  
 

                    

33 Rischio Cancerogeno                  
 

                    

34 Stress Psicofisico                  
 

                    

35 Affaticamento visivo                  
 

                    

36 Movimenti ripetitivi                  
 

                    

37 Rischio Rapina                  
 

                    

38 Radiazioni ionizzanti                  
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16° Istituto Comprensivo "CHINDEMI" 
 

Tabella riepilogativa di valutazione dei Rischi  
Entità del Rischio :   1 = M.BASSO 2 = BASSO 3 = MEDIO 4 = ALTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio  
N°  Descrizione  
39 Esposizione a Campi Elettromagnetici   

40 Esposizione a radiazioni ottiche artificiali   
41 Atmosfere esplosive  
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SCHEDA RIEPILOGATIVA OPERE PROVVISIONALI - RISCHI  
 
OPERE PROVVISIONALI – RISCHI INDIVIDUATI 

SOSTANZE PERICOLOSE 
 
La seguente tabella riporta tutte le sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività lavorative: 
 
 SOSTANZE PERICOLOSE Entità max. 

 

 RISCHIO (*)  

  
 

N° Descrizione  
 

1 CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO MEDIO 
 

2 CARBURANTI BASSO 
 

3 DETERGENTI MEDIO 
 

4 DISINFETTANTI BASSO 
 

5 INCHIOSTRI BASSO 
 

6 POLVERI BASSO 
 

7 TONER BASSO 
 

8 VAPORI MEDIO 
 

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella sostanze rappresenta il valore più alto dei singoli 
Rischi individuati in ogni singola sostanza. 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA “O.M. CORBINO”   
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        SCHEDA RIEPILOGATIVA SOSTANZE - RISCHI  

SOSTANZE PERICOLOSE – RISCHI INDIVIDUATI 
 

Tabella riepilogativa di valutazione dei Rischi  
  Entità del Rischio : 1 = M.BASSO  2 = BASSO  3 = MEDIO 4 = ALTO 
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  Rischio          
 

 N° Descrizione          
 

                  
 

1 Caduta dall'alto                  
 

                    

2 Caduta di materiale dall'alto                  
 

                    

3 Seppellimento, sprofondamento                  
 

                   

4 Urti, colpi, impatti e compressioni                 
 

                    

5 Punture, tagli ed abrasioni                  
 

                    

6 Scivolamenti, cadute a livello                  
 

                    

7 Elettrocuzione                  
 

                    

8 Rumore                  
 

                    

9 Investimento                  
 

                    

10 Annegamento                  
 

                    

11 Inalazione di polveri e fibre    2  2   2 2        
 

12 Infezione da microorganismi           2       
 

13 Cesoiamento, stritolamento                  
 

                   

14 Movimentazione manuale dei carichi                 
 

                    

15 Getti e schizzi   2    2           
 

16 Allergeni  2 2 2  2 2  2 2 2       
 

17 Proiezione di schegge                  
 

                    

18 Olii minerali e derivati                  
 

                    

19 Gas e vapori  3  3       3       
 

20 Calore, fiamme, esplosione   2               
 

21 Ustioni                  
 

                    

22 Amianto                  
 

                    

23 Ribaltamento                  
 

                    

24 Incidenti tra automezzi                  
 

                    

25 Microclima                  
 

                    

26 Vibrazioni                  
 

                    

27 Punture, morsi di insetti o rettili                  
 

                    

28 Radiazioni non ionizzanti                  
 

                    

29 Postura                  
 

                    

30 Soffocamento, asfissia                  
 

                    

31 Rischio Chimico                  
 

                    

32 Rischio Biologico                  
 

                    

33 Rischio Cancerogeno                  
 

                    

34 Stress Psicofisico                  
 

                    

35 Affaticamento visivo                  
 

                    

36 Movimenti ripetitivi                  
 

                    

37 Rischio Rapina                  
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DPI 

 
Nelle seguenti tabelle vengono riportati i DPI da indossare nelle singole fasi di lavoro e durante l’uso delle 
diverse attrezzature, opere provvisionali e sostanze pericolose. 
 

SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTIVITA’ LAVORATIVE - DPI  
FASI LAVORATIVE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
DPI da indossare obbligatoriamente durante lo svolgimento delle FASI LAVORATIVE 
 
 

  ATTIVITA' 1 : SCUOLE         
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DPI  
 

               
 

Calzature antiscivolo  X X    X X X       
 

Cuffia o inserti antirumore                
 

                 

Elmetto                
 

                 

Guanti imbottiti contro le vibrazioni       X         
 

Guanti in lattice  X              
 

Guanti in neoprene                
 

                 

Guanti monouso   X             
 

Guanti rischi meccanici     X X X X X       
 

Indumenti   di   lavoro   resistenti alla               
 

permeazione                
 

Indumenti protettivi adeguati     X  X  X       
 

Lenti oftalmiche    X  X          
 

Maschera pieno facciale                
 

                 

Maschera speciale per vapori organici                
 

                 

Mascherina antipolvere  X    X X X        
 

Mascherina con carboni attivi      X          
 

Occhiali protettivi      X          
 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile    X X          
 

Stivali antinfortunistici        X        
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE "O.M. CORBINO" 

 
       SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTREZZATURE - DPI  

ATTREZZATURE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
DPI da indossare obbligatoriamente durante l’utilizzo delle ATTREZZATURE, da intendersi aggiuntivi rispetto 
a quelli relativi alle fasi lavorative se non già indossati. 
 

Tabella riepilogativa utilizzo DPI in funzione delle ATTREZZATURE 
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   DPI   
 

                   
 

 Calzature antiscivolo    X             
 

 Cuffia o inserti antirumore                 
 

                     

 Elmetto       X            
 

 Guanti imbottiti contro le vibrazioni                
 

                    

 Guanti in lattice                  
 

                   

 Guanti in neoprene                 
 

                    

 Guanti monouso                  
 

                   

 Guanti rischi meccanici     X X X X         
 

 Indumenti di lavoro resistenti alla               
 

 permeazione                   
 

 Indumenti protettivi adeguati                
 

                    

 Lenti oftalmiche                  
 

 Maschera pieno facciale                 
 

                  

 Maschera speciale per vapori organici                
 

                   

 Mascherina antipolvere       X          
 

 Mascherina con carboni attivi                
 

 Occhiali protettivi                  
 

                 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile   X   X  X       
 

 Stivali antinfortunistici                 
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Tabella riepilogativa utilizzo DPI in funzione delle ATTREZZATURE 

      
S
T
A
M

P
A
N

T
E
 

S
T
A
M

P
A

N
T
E
 A

 G
E
T
T
O

 D
'IN

C
H

IO
S
T
R
O

 

S
T
A
M

P
A
N

T
E
 L

A
S
E
R
 

T
IM

B
R
A
T
R
IC

E
 

U
T
E
N

S
IL

I 
E
L
E
T
T
R
IC

I 
P
O

R
T
A
T
IL

I 

          

   DPI   
 

                   
 

 Calzature antiscivolo                 
 

                   

 Cuffia o inserti antirumore                 
 

 Elmetto                   
 

 Guanti imbottiti contro le vibrazioni                
 

                    

 Guanti in lattice                  
 

                   

 Guanti in neoprene                 
 

                    

 Guanti monouso                  
 

                   

 Guanti rischi meccanici   X X X X X          
 

 Indumenti di lavoro resistenti alla               
 

 permeazione                   
 

 Indumenti protettivi adeguati                
 

                    

 Lenti oftalmiche                  
 

                   

 Maschera pieno facciale                 
 

                  

 Maschera speciale per vapori organici                
 

                   

 Mascherina antipolvere   X X X X           
 

                  

 Mascherina con carboni attivi                
 

 Occhiali protettivi        X          
 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile     X          
 

 Stivali antinfortunistici                 
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            SCHEDA RIEPILOGATIVA OPERE PROVVISIONALI - DPI  

 

OPERE PROVVISIONALI - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
DPI da indossare obbligatoriamente durante l’utilizzo o il montaggio e smontaggio delle OPERE 
PROVVISIONALI, da intendersi aggiuntivi rispetto a quelli relativi alle fasi lavorative se non già indossati. 
 
 
 

 
SCHEDA RIEPILOGATIVA SOSTANZE- DPI  

SOSTANZE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
DPI da indossare obbligatoriamente durante l’utilizzo delle SOSTANZE PERICOLOSE, da intendersi aggiuntivi 
rispetto a quelli relativi alle fasi lavorative se non già indossati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DPI  
Calzature antiscivolo  
Cuffia o inserti antirumore  
Elmetto  
Guanti imbottiti contro le vibrazioni  
Guanti in lattice  
Guanti in neoprene  
Guanti monouso  
Guanti rischi meccanici  
Indumenti di lavoro resistenti alla 
permeazione  
Indumenti protettivi adeguati  
Lenti oftalmiche  
Maschera pieno facciale  
Maschera speciale per vapori organici  
Mascherina antipolvere  
Mascherina con carboni attivi  
Occhiali protettivi  
Scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile  
Stivali antinfortunistici 
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X X   X X X 

  X  

    

X X X X 

X X X X 
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CONCLUSIONI 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi: 
 

È stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08; 
 

È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 
reso superato. 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata dal Datore di Lavoro con la collaborazione del Medico 
Competente, per quanto di sua competenza, del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il coinvolgimento 
preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
 

Figure Nominativo Firma 
   

Datore di Lavoro Dott.ssa CARMELA  FRONTE  
   

Resp.Serv.Prev.Protezione Arch. ANTONIO CIAFFAGLIONE  
   

Rappr. dei Lav. per la Sicurezza Prof. SALVATORE SANZARO  
   

Medico Competente 
 
Sorv. Sanitaria non necessaria  

   

 
Le attività svolte nell'Istituto in esame e l'analisi dettagliata dei rischi non hanno evidenziato la necessità di 
sorveglianza sanitaria per i lavoratori e il conseguente obbligo di nomina del medico competente. 
 
Siracusa, 01/03/2018 


